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che nell'interesse della legge, e siccome l'onorevole xai-
nistro non lo troya necessario, così io lo ritiro. 

PRESIDEME. Sta bene. 
VIARANA. In quanto all'ultima parte delie mie osser-

vazioni, per le stesse ragioni dette di sopra, io la ri-
tiro. 

Voci Ai voti ! ai voti! 
PRESIDENTE. Allora rimane il solo emendamento pro-

posto dall'onorevole Alli-Maccarani, il quale consiste 
in ciò che, invece delle parole « per la voltura cen-
suaría di tutte quelle ditte, » si dica: « per la voltura 
censuaría relativa ai beni di coloro, ecc. » 

La Commissione accetta. 
Rileggo l'articolo : 
« Trascorso il mese di dicembre 1872, l'ufficio cata-

stale dovrà procurarsi gli atti necessari per la voltura 
censuaría relativa ai beni di coloro che gli risultassero 
in contravvenzione, ed in caso di mancanza od irrepe-
ribilità di documenti, dovrà chiedere d'ufficio al sin-
daco del comune dove è situato l'immobile il certifi-
cato di notorietà, come all'antecedente articolo. 

« Il detto ufficio catastale, in base ai documenti che 
avesse potuto ottenere od al semplice certificato di 
notorietà che si sarà procurato, dovrà compiere d'uf-
ficio il passaggio d'intestazione catastata, ed esigere i 
diritti e le multe da chi di ragione. » 

MINISTRO PER LE FINANZE. Invece di « come all'an-
tecedente articolo, » bisogna dire : « come all'articolo 
S, » perchè l'articolo antecedente non parla di certi-
ficati di notorietà. 

PRESIDENTE. Diremo « come all'articolo 3. » 
Pongo ai voti l'articolo 5. 
(È approvato.) 
« Art. 6. Le copie dei documenti da presentarsi al-

l'agente delle tasse in appoggio alla domanda e per 
l'esecuzione della voltura catastale, saranno rilasciate 
in carta semplice e trattenute dall'agente a corredo 
degli atti. » 

A quest'articolo l'onorevole Branca ha presentato 
un emendamento. 

Egli vorrebbe che si dicesse : « le domande di voltura 
potranno farsi in carta semplice. » 

L'onorevole Maranca ha presentato un altro emen-
damento così concepito : 

« Le domande di voltura e le copie dei documenti 
da presentarsi all'agente delle tasse in appoggio e per 
l'esecuzione delia voltura catastale saranno redatte in 
carta semplice e trattenute dall'agente a corredo degli 
atti. » 

Lo scopo dei due emendamenti è eguale. 
Prego la Commissione di dichiarare se accetta o re-

spinge questi emendamenti. 
MERIZZI. Domando la parola. 
RIGHI, relatore. Noi ci rimettiamo sopra questo ar-

gomento a quello che sarà per fare l'onorevole mini-
stro per le finanze, imperocché la nostra tendenza sa-

rebbe quella di esonerare nel miglior modo possibile i 
contribuenti da qualsiasi tassa, sempre nell'intendi-
mento di facilitare le volture; ma l'onorevole ministro 
delle finanze ha dei concetti suoi particolari intorno a 
questa proposta, e noi non possiamo a meno di non 
rimetterci a quello che sarà per dire l'onorevole si-
gnor ministro, attesoché l'accordo con esso può sol-
tanto assicurare l'esito definitivo di questo progetto 
di legge tanto necessario. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Ho già osservato, quando si 
trattò della discussione generale, che la questione po-
sta nell'articolo 6 torna a danno di chi vuol fare la 
voltura. 

Quest'articolo infatti prescrive che chi fa la domanda 
di voltura debba presentare una copia dei documenti 
in carta libera ; che tali documenti debbano essere 
trattenuti dagli agenti a corredo degli atti. 

Ora io osservo che .molte volte questi documenti 
consistono in istromenti, in atti di acquisto anche ac-
compagnati da mappe e cose simili. Secondo le dispo-
sizioni della legge precedente tali documenti si esibi-
scono, ma poscia vengono restituiti, per cui vi è meno 
onere per chi vuole far fare le volture ne!l'esibire questi 
documenti e ritirarli poscia, anziché farne fare copia 
in carta libera da rimanere presso gli agenti. 

È per ciò che io aveva già proposto fino dal prin-
cipio che fosse tolto l'articolo 6, il quale, contenendo 
disposizioni tassative e non facoltative, mi sembrava 
più di danno che di vantaggio al contribuente. 

Quanto all'esenzione dal bollo per le domande, io 
non posso a meno di tornare a pregare, come ho pre-
gato l'anno passato la Camera, di non toccare questa 
questione perchè ora stiamo trattando della proroga 
delle volture e non dobbiamo recare innovazioni ai 
principii generali che informano la legge sulle tasse dì 
bollo. 

Credo tanto più necessaria questa ossei Fazione, in 
quanto che a quei pochi casi citati dall'onorevole De 
Luca, e che sono proprio degni di riguardo, si provve-
derebbe meglio con una modificazione vera alla tariffa, 
mentre l'esenzione dal bollo sarebbe applicata anche 
ai tanti altri casi, in cui davvero non c'è nessuna ra-
gione per recare questo beneficio. 

Io capiva l'ordine d'idee che portava innanzi l'ono-
revole De Luca, il quale osservava come si dovessero 
pagare lire 2 40 per un articolo di poco momento. In 
questa somma la questione del bollo non c'entra che 
per 60 centesimi. Io però avrei compreso che, quando ci 
fossimo proposti di trattare la questione della tariffi, 
avessimo escogitata una disposizione in forza della 
quale quando, per esempio, la tassa relativa ai beni di 
cui si domanda la voltura non fosse inferiore a tanto, 
il pagamento tra tariffa, domanda e carta da bollo non 
eccedesse tanto. 

Questo era un ordine d'idee che io avrei inteso. Mi 
sono opposto a che venisse adesso in discussione; sem-


